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Presentazione 

 
 Tra le molte collaborazioni internazionali che coinvolgono 
l’Opificio delle Pietre Dure, quella che si è instaurata con il Mesopotamian 
Area Program dell’UCLA e con l’IIMAS – The International Institute for 
Mesopotamian Area Studies, e che ha visto partecipi il Settore di Restauro 
Archeologico e la Scuola di Alta Formazione per restauratori, è stata certo 
tra le più interessanti e soddisfacenti. 
 All’interno delle problematiche del restauro, complesse e ricorrenti, 
i quesiti di metodo e di prassi proposti dallo scavo archeologico sono 
particolarmente stimolanti, anche per l’urgenza con la quale spesso occorre 
affrontare scelte ed elaborare soluzioni. In un cantiere infatti dove il più 
labile dei “dati” è significativo (e basta pensare all’importanza delle 
posizioni reciproche dei reperti nello spazio al momento del rinvenimento, 
un dato caratterizzante ma a rischio di perdersi subito), la presenza del 
restauratore, con la sua specifica sensibilità ed esperienza, è fondamentale 
per garantire l’immediata messa in opera di presidi conservativi. 
L’aspirazione è quella di assicurare, per usare la terminologia di Cesare 
Brandi, un “restauro preventivo” che, prima e più di quello operativo, 
ponga in condizioni di sicurezza tanto i reperti nella loro consistenza fisica 
(insidiata dalla repentina esposizione a un microclima diverso) quanto le 
informazioni ad essi associate. 
 Sul cantiere poi si esprimono al meglio l’attitudine sperimentale e 
l’inventiva che i restauratori dell’Opificio affinano, in un cimento costante 
con se stessi e con le sfide proposte dalle opere consegnate alle loro cure: 
si legga qui la descrizione, e i commenti che seguono, della protezione dei 
muri in mattone crudo, soggetti a essiccarsi e sgretolarsi, predisposta da 
Beatrice Angeli in modo semplice, poco costoso ed efficace.  
 Esperienze come quella di Urkesh potranno moltiplicarsi ed 
arricchirsi, una volta che vada in porto il programma, a lungo termine, di 
unire all’Opificio il Centro di Restauro della Soprintendenza Archeologica 
della Toscana. Che di questo intenso scambio di sapere e di verifiche sul 
campo benefici la nostra Scuola di Alta Formazione, diretta da Maurizio 
Michelucci, è ulteriore motivo di soddisfazione che sottolineo con piacere. 
 

Cristina Acidini 
Opificio delle Pietre Dure, Firenze 
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